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Sempre avanti

Milano Cortina 2026: alzabandiera a 3 anni dai Giochi
Una breve cerimonia lsi è tenuta unedì 6 febbraio davanti al municipio
con l’alzabandiera a tre anni esatti dall’inaugurazione dei Giochi, 
tra emozione e preoccupazione  

Le Olimpiadi sono alle porte. Nonostante i super 
poteri speciali commissariali, le opere a Cortina 
sono in alto mare. I nostri amministratori conti-
nuano a rassicurarci che faranno tutto, rispettando 
i preventivi, i tempi, l’ambiente, il territorio. È suc-
cesso così anche alla vigilia dei Mondiali 2021. E 
abbiamo visto che, tra le dimissioni del Commissa-
rio a pochi mesi dall’evento e il lavori incompiuti, 
ce la siamo cavata perché non c’erano opere impo-
nenti che fossero indispensabili per l’evento. Que-
sta volta è diverso. Solo la pista da bob costerà oltre 
100 milioni di euro e richiede un impegno tecnico 
notevole. Se partono i lavori e non si finiscono in 
tempo, il danno di immagine (ed erariale) sarà ir-
reparabile. Questa volta non ci sono vie di fuga.

Da lunedì 6 febbraio alle ore 10 è iniziato il conto 
alla rovescia dall’inizio dei Giochi Olimpici e Para-
limpici invernali del 2026: mancano tre anni esatti 
dall’inaugurazione dell’evento, una vera corsa con-
tro il tempo da parte degli organizzatori.
I sindaci di Milano e Cortina, Giuseppe Sala e 
Gianluca Lorenzi, hanno deciso di celebrare la 
data con un alzabandiera simbolico, che si è tenu-

to alle 10 in contemporanea davanti alle due sedi 
municipali, accompagnato dalle note dell’Inno di 
Mameli. 
Davanti al Municipio di Cortina erano presenti il 
Sindaco in fascia tricolore, la Giunta, tante autori-
tà, gli Azzurri d’Italia. Una cerimonia sobria, con 
l’inno d’Italia intonato dalla cantante cortinese 
Verena Sambo.  
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Da martedì 14 a sabato 18 febbraio Cortina 
d’Ampezzo ospita la prima tappa stagionale 
della quarta edizione di Italia Polo Challenge, 
“IPC 2023 TROFEO U.S. POLO ASSN.”, cir-
cuito di arena polo organizzato in collabora-
zione con la FISE (Federazione Italiana Sport 
Equestri), con la quale lo Yacht Club Cortina 
d’Ampezzo è gemellato. Per i soci dello YCCA 
è  riservato uno spazio presso la Natuzzi Ita-
lia Polo Lounge allestita a Fiames, al campo 
sportivo Antonella De Rigo, dove si svolgeran-
no le gare. Nella lounge, sarà lo chef stellato 

Lo YCCA all’Italia Polo Challenge con un proprio 
spazio nella lounge. Venerdì 17 la cena per i soci

Graziano Prest del ristorante Tivoli di Cortina 
ad offrire una straordinaria food experience. 
La cena per i soci dello YCCA è prevista per ve-
nerdi 17; prenotazione al numero 335.5201470.
Info: www.yachtclubcortina.it



Morotto Sports Equipment 
non è solo sci di fondo

Troverai tutto quello di cui hai bisogno anche per 
lo sci da discesa: sci, scarponi, bastoni, caschi, 
maschere, occhiali.
Ma anche abbigliamento sportivo dei migliori 
brand, tecnici e performanti. 
E se hai dei dubbi, lo staff del negozio, altamen-
te competente, saprà consigliarti per trovare 
l’attrezzatura giusta che fa proprio per te. 

www.coopcortina.com
seguici su facebook e Instagram
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Cortinese
Per comprare o vendere la vostra
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San Vito di Cadore:
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«Nessun proclama, ma una sobria testimonianza 
che la macchina si è finalmente messa in moto 
e che presto partiranno i lavori e avremo piena 
contezza di tutte le progettualità che riguardano 
il nostro territorio. Mille giorni per far ripartire 
Cortina, guardando alle Olimpiadi invernali non 
come l’obiettivo da raggiungere, quanto come 
l’inizio di un nuovo rinascimento per la Conca 
ampezzana» sono le parole del sindaco Gianluca 
Lorenzi. «Le Olimpiadi, che già nel 1956 hanno 
“creato” la Cortina dello sport e del turismo inver-
nale, possono e devono tornare a far brillare la Re-
gina delle Dolomiti, realizzando tutte quelle opere 
infrastrutturali, sportive e viarie, di cui da molto 
tempo la nostra valle necessita per rilanciarsi, nel 
pieno rispetto dell’ecosistema naturale e della so-
stenibilità ambientale e sociale».
«L’auspicio di questa Amministrazione è che tutta 
la comunità di Cortina si senta partecipe di questa 
grande sfida perché gli occhi del mondo sportivo 
– e non solo – sono puntati su di noi. Al con-
tempo auspichiamo che tutto ciò che è in fase di 

progettazione possa trovare il giusto compimen-
to in tempi rapidi e certi: saremo politicamente 
stimolo e sentinella perché tutto venga realizzato 
nel modo più corretto e rispettoso possibile, an-
che e soprattutto pensando al dopo Olimpiadi e 
all’utilizzo di tutte le strutture perché rimangano 
sostenibili da un punto di vista economico, oltre 
che ambientale» conclude Lorenzi.

LE INCOGNITE: PISTA DA BOB, STADIO 
PER IL CURLING, VILLAGGIO OLIMPICO

Le preoccupazioni affinché le strutture siano pron-
te per i Giochi del 2026 ci sono, poiché al mo-
mento ancora nulla è partito. Se per le gare di sci 
alpino femminile è tutto pronto, a parte qualche 
adeguamento tecnico, rimangono le incognite del-
la pista da bob, dello stadio per il curling (dove 
saranno assegnate anche le medaglie paralimpiche) 
e del villaggio olimpico.

LA PISTA DA BOB, SLITTINO E SKELETON

La conferenza dei servizi annunciata come deciso-
ria per l’approvazione del progetto definitivo del-
la nuova “Eugenio Monti” del 18 gennaio scorso 
ancora in realtà non è stata chiusa. Mancano le 
osservazioni e le prescrizioni degli enti coinvolti 
che dovevano essere inviate entro il 27 gennaio, 
che ora dovranno essere esaminate e valutate dal 
commissario straordinario per le opere Luigi Vale-
rio Sant’Andrea. Lo stesso Sant’Andrea durante la 
conferenza dei servizi ha ammesso che «il tempo 
mette in discussione il raggiungimento dell’obiet-
tivo, i cantieri devono partire a giugno… dovre-
mo lavorare giorno e notte anche d’inverno». 
La pista deve essere pronta per l’autunno del 
2024, per poter effettuare i test event durante l’in-
verno 2025 ed essere così collaudata per i Gio-
chi del 2026. Ad oggi tuttavia non sono iniziati 
nemmeno i lavori di demolizione e smaltimento 
del vecchio impianto (tempo previsto 60 giorni), 
che sono già stati appaltati, ma su cui pende un 

ricorso al TAR da parte di Italia Nostra. I tempi 
sono sempre più stretti, i costi sono già di almeno 
93 milioni, ma probabilmente supereranno i 100.

LO STADIO DEL CURLING
Lo stadio olimpico del ghiaccio ospiterà le gare 
di curling e di paracurling. Per l’adeguamento 
dell’impianto, che ha subito una ristrutturazione 
nel 2004, sono previsti 6 milioni di euro.
Ci sono da fare dei lavori di manutenzione dello 
stabile, la costruzione degli spogliatoi, l’adegua-
mento per gli atleti paralimpici. Allo stadio è in 
progettazione anche il nuovo impianto per il cur-
ling: un impianto all’avanguardia con tre piste, 
annessi spogliatoi e zona bar. Il progetto prevede 
il suo  sviluppo al di sotto della piastra del Parco 
Giochi, in modo da rendere l’impianto autonomo 
e funzionale, evitando di  compromettere la poli-
funzionalità dello Stadio del Ghiaccio. Anche su 
questo fronte, tuttavia, ancora non si vede l’ombra 
di un cantiere. 

IL VILLAGGIO OLIMPICO 
Non c’è ancora chiarezza su dove verrà fatto il vil-
laggio olimpico. Questo nel dossier inizialmente 
era stato previsto a Fiames, ma recentemente c’è 
stato un cambio di rotta e la scelta è caduta sulla 
piana di Campo. Tale scelta ha smosso gli abitanti 
della frazione i quali si sono riuniti in un comitato 
per opporsi alla costruzione del villaggio in quella 
zona. Una proposta è arrivata anche dall’architet-
to Gianluca D’Incà Levis, curatore di Dolomiti 
contemporanee, il quale ha rilanciato il recupero 
dell’ex colonia e di parti che sono tutt’ora inuti-
lizzate del villaggio Eni di Borca di Cadore,  in 
un’ottica di rigenerazione di edifici dismessi e inu-
tilizzati per metterli al servizio del territorio.

Marina Menardi
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Dal 14 al 18 febbraio
torna il Polo a Cortina

Da martedì 14 a sabato 18 febbraio, Cortina 
d’Ampezzo ospita la prima tappa stagionale del-
la quarta edizione di Italia Polo Challenge, “IPC 
2023 TROFEO U.S. POLO ASSN.”, circuito di 
arena polo organizzato in collaborazione con la 
FISE (Federazione Italiana Sport Equestri). 
Si giocherà al Centro Sportivo ‘Antonella De Rigo’ 
di Fiames, su un campo innevato e preparato per 
l’occasione, con illuminazione artificiale messa a 
disposizione dal comune di Cortina d’Ampezzo. 
Ad aprire la tappa cortinese di Italia Polo Challen-
ge sarà – nel rispetto della tradizione – la sfilata dei 
cavalli in programma nel pomeriggio di martedì 
14 febbraio, con inizio alle ore 18. I protagonisti 
dell’evento percorreranno corso Italia, partendo 
dall’accesso a sud e proseguendo verso nord fino 
a piazza Pittori Fratelli Ghedina. I 18 giocatori 

tre volte sotto il campanile



1 miliardo e 707 milioni di euro sono i 
risarcimenti che negli ultimi cinque anni 
abbiamo erogato,insieme ai nostri 
Agenti, a sostegno dei soci
assicurati e delle loro attività.

Agenzia di Cortina d’Ampezzo
Telefono: 0436.860262
Email: agenzia.cortina@gruppoitas.it

Da 197 anni assicuriamo solidità
alla nostra terra.

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento
sab 11 feb     Sciata all’alba a Ra Valles: alle 
prime luci dell’alba si sale con gli impianti fino a 
Ra Valles a 2475 m, dove godere di un panorama 
mozzafiato e di una gustosa colazione per poi 
sciare per primi sulle piste. Info e prenotazioni: 
0436 5052 – tofanacortina@freccianelcielo.com
    Una Montagna di Libri: Il mago del Cremlino, 
incontro con Giuliano da Empoli, Museo d’Arte 
Moderna Mario Rimoldi ore 18    
mar 14 feb     Italia Polo Challenge: ore 18:00 
sfilata delle squadre lungo corso Italia e pre-
sentazione squadre nella “Conchiglia“ di piazza 
Dibona. Cocktail di apertura all’Hotel de la Poste
mer 15 - ven 17 feb    Italia Polo Challenge: 
partite alle ore 18 e 19 con accesso libero dalle 
tribune, a Fiames al campo sportivo Antonella De 
Rigo. Ore 20:30, Villaggio Hospitality, cena a cura 
di Graziano Prest del ristorante Tivoli; party by 
Bilbó Club Cortina
ven 17 feb     Libera - associazione contro 
le mafie: Mala economia. Infiltrazioni mafiose – 
n’dranghetiste nel mercato del lavoro. Incontro 
con Gianluigi Miglioli, Generale di CA r. della 

Profeti - Mercoledì 15 febbraio, 
ore 20,30 al cinema all’Alexander

Guardia di Finanza, e Antonio Massariolo, gior-
nalista pubblicista. Sala della Cultura Don Pietro 
Alverà, ore 20.30

MOSTRE: 

   Sogno o sono desto? Il Visionario in un seco-
lo d’arte italiana. Museo d’Arte Moderna Mario 
Rimoldi, Casa delle Regole, fino al 10 aprile 2023
    Scie di Luce: dipinti su cartoncino a tecnica 
mista acrilico e aerografo di Dino Colli, Museo 
Paleontologico Regole d’Ampezzo, loc. Ponte-

chiesa, fino al 10 aprile 2023

    Zuel: Mostra pittorica e grafica di Alessandra 
D’Agnolo, curata da Maria Giovanna Vielli, al 
rifugio Duca d’Aosta, fino al 31 marzo

    La terra, il cielo e la montagna in mezzo: 
il  brand altoatesino “Salewa”, leader nella produ-
zione di attrezzature di montagna, si racconta in 
una mostra al Lagazuoi EXPO Dolomiti, a quota 
2732 metri. Fino a domenica 12 febbraio 2023

saranno poi ricevuti dal vice sindaco di Cortina, 
Roberta Alverà, nella Conchiglia di Piazza Dibo-
na, dove ci sarà la presentazione delle squadre. Da 
mercoledì 15 a sabato 18 si giocheranno due par-
tite al giorno (con inizio alle 18 e alle 19), con sei 
squadre a contendersi il titolo vinto nel 2022 da 
U.S. Polo Assn. Polo Team divise in due gironi da 
tre e le vincitrici dei due raggruppamenti che si 
sfideranno nella finalissima.
A fare da cornice all’evento sportivo, a Fiames ver-
rà allestita una lounge di 600 metri quadri, allesti-
ta e brandizzata da Natuzzi Italia, che condivide 
con il progetto Italia Polo Challenge il legame con 
la natura e l’eleganza che questo sport riesce ad 
esprimere. Presso la Natuzzi Italia Polo Lounge 
gli ospiti potranno immergersi in questo scenario 
elegante e accogliente e vivere il Polo al suo mas-
simo potenziale. Nella lounge, sarà lo chef stellato 
Graziano Prest del ristorante Tivoli di Cortina ad 
offrire una straordinaria food experience. Imman-
cabili, nel dopocena, musica e piano bar diret-
tamente dal Bilbò Club. Il Grand Hotel Savoia 
ospiterà la Club House per i giocatori, mentre 
l’Hotel de la Poste sarà il teatro del cocktail inau-
gurale di martedì 14. Tra i partner dell’evento, an-
che l’Hotel Faloria.

Alessio Cremonini non si stanca di affronta-
re temi forti, che toccano tutti in un modo o 
nell’altro. In questo caso pone l’attenzione su 
Sara Canova, giornalista italiana che da un anno 
vive in Egitto e sta lavorando ad un servizio in 
Siria sulle donne che lottano contro l’Isis – regi-
me la cui considerazione delle figure femminili 
è minima – quando viene fatta prigioniera dai 
fondamentalisti islamici. Durante i mesi di de-
tenzione Sara conosce Nur, giovane nata in Siria, 
ma cresciuta a Londra e che ha deciso di sposa-
re un muhajid. Lei è devota ad Allah mentre la 
giornalista è decisa nell’affermare di non avere 
un Dio; due realtà totalmente opposte  costrette 
a convivere insieme per molti mesi. Due perso-
nalità altrettanto forti che si tengono testa a vi-
cenda. Quello di Cremonini è un racconto senza 
giudizi; non giudica il momento in cui Sara va-
cilla stremata dalla sua condizione di prigioniera 
e non giudica Nur e le sue scelte fortemente ra-
dicate nella fede. Semplicemente racconta un’u-
manità messa alla prova, spesso da circostanze 
troppo grandi da affrontare o a causa di una di-
sumanità eccessiva e inarrestabile del prossimo.

Gioia de Bigontina 
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discografiche. Si inizia con brani commerciali, per tirare su gli 
ascolti. Poi si si alternano brani più melodici, più adatti al mio 
tipo di voce e al mio modo di cantare. Bisogna fare un po’ uno e 
un po’ l’altro per guadagnarsi il pubblico.
Quanto impegnativo è per te questo percorso?
È tutto molto impegnativo vivendo a Cortina, dove siamo lon-
tani da tutto e spostarsi è difficile. Personalmente mi sono but-
tata a capofitto in questo progetto, e, grazie al supporto dei miei 
genitori, sono decisa ad andare avanti e provarci fino in fondo. 
Questo è ciò che voglio fare, ci credo e vorrei che diventasse il 
mio lavoro. 
Verena Sambo si può seguire sul Facebook (Verena Sambo) e 
Instagram  (_samboverena), ma soprattutto si può ascoltare la 
sua voce su Spotify. Il videoclip di “Fuego non capisco perché” si 
può vedere sul canale YouTube “Verena Sambo”.

Marina Menardi

Verena Sambo: da Spotify all’inno d’Italia
La giovane cantante di Cortina è determinata:
«Cantare voglio che diventi il mio lavoro»

L’inno d’Italia alla cerimonia dei 1000 giorni ai Giochi Olimpici è stato cantato dalla gio-
vane cantante cortinese Verena Sambo, vent’anni compiuti proprio quel giorno, che con la 
sua profonda voce vibrante è riuscita a penetrare nei cuori delle persone presenti nonostante 
la temperatura nettamente sotto lo zero. Verena ha iniziato a cantare all’età di 11 anni: era 
un suo desiderio, ha chiesto lei ai suoi genitori di poterlo fare. Per cinque anni ha frequen-
tato a Cortina la scuola di musica Music and Soul, e poi, a 17 anni, la svolta in un concorso 
canoro dove ha incontrato Susanna Zanellato, della scuola di canto “Cuore e musica” di 
Piove di Sacco, che le ha fatto fare il salto di qualità. Attualmente è passata ad un altro 
insegnante, per poter ancora migliorarsi e fare un ulteriore salto. La partecipazione ad una 
Masterclass a Napoli un anno fa le ha fatto incontrare il musicista e produttore Mimmo 
Cappuccio e la sua attuale manager, l’attrice e produttrice cinematografica Jana Manira. 

Completati gli studi presso il liceo 
artistico di Cortina, Verena si può 
dedicare a tempo pieno a ciò che 
le piace di più fare: cantare, decisa 
a provarci fino in fondo per poter 
fare della sua passione il suo lavoro. 
In molti si sono emozionati ad 
ascoltaerti cantare l’inno d’Italia. 
Tu come ti sei sentita?
Per me è stata una bellissima espe-
rienza, molto emozionante; mi ha 
molto fatto piacere che mi abbiano 
coinvolta in questa cerimonia, e 
per questo ringrazio il sindaco e la 
giunta. L’ho fatto con il cuore, per 
il mio paese, e spero ci siano altre 
occasioni.
Come hai incontrato il produt-
tore Mimmo Cappuccio? 
Ho partecipato ad una masterclass 
a Napoli lo scorso gennaio e l’orga-
nizzatrice - l’attrice e produttrice ci-
nematografica Jana Marina - mi ha 
presentato Cappuccio; in quell’oc-
casione ho vinto il premio per un 
inedito proprio con lui. Da lì ab-

biamo iniziato un percorso assieme, per lanciarci nel mondo della musica. Con lui ho 
inciso a Milano due brani che sono pubblicati su Spotify: “Fuego, non capisco perché?” 
(autori Giovanni Gala, Verena Sambo) e “Singapore”.
Quali sono ora i tuoi progetti?
Per l’estate prossima ci sarà l’uscita di un nuovo singolo. Ho in programma la partecipazio-
ne a concorsi importanti, come il premio Bianca D’Aponte edito dalla RAI. Recentissima è 
la richiesta alla partecipazione al casting di Fiorello: assieme alla mia manager Jana Marina 
abbiamo mandato un video con la canzone con la quale ho debuttato su Spotify in estate, 
“Fuego, non capisco perché?” che sta andando molto bene, con oltre 100 mila visualizza-
zioni su Spotify e su YouTube con il videoclip.  Sto facendo interviste su 500 radio italiane 
ed estere. Poi ci sono tante cose che bollono in pentola, ma ci vorrà un po’ di tempo. 
Come si delinea il tuo percorso per lanciarti
nel mondo della musica?
La preparazione dei brani inediti, l’evoluzione 
sui social, l’aumento di visualizzazioni su Spoti-
fy. In questo momento di lancio ciò che conta 
sono proprio i social, i followers, le visualizza-
zioni. Oggi questa parte è molto importante per 
farsi conoscere, e per avere l’attenzione delle case 

Verena Sambo in sala registrazione a Milano

Solo io, te e la Luna. E il silenzio dei nostri passi
che ci accompagna a scrutare l’infinito

MINIMALISMO INVERNALE (foto e testo di Marco Migliardi)

Cortina da scoprire

Per essere sempre aggiornato, visita il sito

vocidicortina.it
e segui le pagine Facebook e Instagram

Voci di Cortina


